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ECONOMIA 23/12/2018

L’analisi
Il " saldo e stralcio" delle cartelle

Condono, sconti fino all’84% anche alle famiglie
non in crisi
MARCO RUFFOLO,

ROMA

Perché una coppia con un figlio, 30 mila euro di reddito netto, un’abitazione di medie dimensioni e valore, 15 mila euro in

banca e altri 25 mila investiti in obbligazioni, deve essere considerata una famiglia in "grave e comprovata situazione di

difficoltà economica", e di conseguenza ha diritto a un maxisconto sul proprio debito con il fisco? Perché lo stesso sconto sarà

offerto a una coppia con due figli, un reddito netto di 45 mila euro l’anno, una casa in affitto a mille euro al mese, depositi e

titoli per 40 mila?

Il nuovo condono "saldo e stralcio", introdotto dal governo con il maxi-emendamento, concederà a queste due famiglie – e a

tante altre come loro – la possibilità di pagare solo un terzo del proprio debito fiscale, ossia di ciò che non hanno versato né

quando hanno ricevuto l’avviso bonario, né quando è scattato per loro l’accertamento, né quando il debito si è trasformato in

cartella esattoriale. La logica della nuova norma, voluta a tutti i costi dalla Lega, è che vanno considerate in "grave e

comprovata situazione di difficoltà" tutte le famiglie con un Indicatore della situazione economica (Isee) sotto i 20 mila euro.

Chi si trova in questa situazione e non ha versato al fisco le somme dichiarate, potrà pagare solo una piccola parte del proprio

debito. Lo sconto sarà dell’84% per chi ha un Isee fino a 8.500 euro, dell’80% tra 8.500 e 12.500 e del 65% tra 12.500 e

20.000. Inoltre, diversamente dalle prime versioni di questo condono (più volte entrato e uscito dalla manovra) non è previsto

alcun tetto all’importo del debito sanabile. E proprio per questo, la senatrice del Pd, Simona Malpezzi, avanza «il sospetto che

si salvino così i debiti dei papà di Di Maio e Di Battista».

Chi pagherà le somme residue potrà farlo in un’unica soluzione entro il 30 novembre 2019 oppure in cinque rate.

L’Isee viene dunque preso come metro delle difficoltà economiche degli italiani e quindi come condizione per ottenere il

condono tributario, giustificabile, secondo il governo, quando ci troviamo di fronte alla cosiddetta "evasione di necessità" o

addirittura di "sopravvivenza". Si tratta di un indicatore che tiene conto non solo del reddito ma anche della numerosità di

ciascuna famiglia, di quanti vi lavorano, del suo patrimonio mobiliare e immobiliare. Lo chiedono ogni anno circa 14 milioni di

persone per poter eventualmente accedere a una serie di prestazioni sociali agevolate, alle quali si ha diritto sotto una certa

soglia di Isee.

Questo, tuttavia, non significa che chi sta sotto i 20 mila euro si trovi necessariamente in una grave situazione economica. Lo

dimostrano gli esempi ricordati all’inizio. Entrambe le famiglie hanno un Isee sotto quella soglia (19.865 euro la prima, 18.018

la seconda), come si può ricavare facilmente attraverso il simulatore dell’Inps. Se queste famiglie, che non presentano affatto

un quadro finanziario compromesso, non hanno pagato il loro debito con il fisco (quello maturato tra il 2000 e il 2017)

potranno adesso estinguerlo con uno sconto del 65%, ossia versando solo il 35% di quanto dovuto.
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Si dirà che il fenomeno delle imposte dichiarate e non versate è solo una piccola parte dell’evasione – poco più del 15% delle

cartelle degli ultimi sette anni - e che quindi anche il relativo condono non avrà le proporzioni che avrebbe se fosse esteso

anche alle omesse dichiarazioni. Bisogna però considerare che pur riguardando solo una parte degli evasori, la nuova sanatoria

non impone alcun tetto. E che in ogni caso, come si diceva, rischiano di rientrare tra i casi di crisi economica e finanziaria

famiglie che in realtà non hanno alcun problema.

Il paradosso potrebbe raggiungersi se chi ha un debito con il fisco è riuscito anche a dimostrare di avere un Isee molto più basso

di quello reale: in questo caso potrebbe godere degli sconti più alti, che arrivano fino all’84%.

Se infatti è vero che con l’ultima riforma l’Isee è diventato un indicatore più attendibile, è anche vero che dai controlli della

Guardia di Finanza nei primi sei mesi è venuto fuori un 60% di abusi. Insomma, casi concreti e rischi dietro l’angolo ci fanno

capire quanto sia difficile trovare parametri certi o attendibili in grado di dimostrare la grave situazione economica di chi ha

ripetutamente evitato di pagare i debiti al fisco. Quanto sia difficile sbarrare la strada all’esercito dei furbetti quando si

allargano le maglie delle regole fiscali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanatoria sui debiti

Equitalia. I sospetti del Pd: aiuto ai papà di Di Maio e Di Battista
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POLITICA 23/12/2018

Il retroscena
Il confronto nella notte

Di Maio perde l’ultimo round un’altra limatura al
reddito
Il faccia a faccia con Salvini, che poi arringa i leghisti: " Da oggi siamo in campagna elettorale". E
annuncia la candidatura alle europee

CARMELO LOPAPA,

ROMA

L’ultima battaglia navale Salvini e Di Maio la combattono a Palazzo Chigi, nella lunga notte tra venerdì e sabato. E poi ancora

a distanza quando la manovra del "popolo" approda finalmente nella bagarre del Senato. E quando si scopre che il reddito di

cittadinanza non ha ancora la copertura necessaria. Va limato, sforbiciato, sacrificando forse 700 mila dei 5 milioni di potenziali

destinatari. E con la data di entrata in vigore che torna in bilico, ora si parla di giugno.

I 5 stelle scatenano l’ennesima crociata contro i tecnici del Tesoro e i loro bastoni tra le ruote. Ma nel volgere di alcune ore

viene frenata dallo stato maggiore del Movimento: c’è il rischio concreto di provocare nuove minacce di dimissioni dal

ministro Giovanni Tria nel bel mezzo del rush finale in aula. Il forfait del responsabile dell’Economia resta un’ipotesi sullo

sfondo, a manovra approvata, ma al momento smentita da tutto il governo. Nel mirino c’è anche il Ragioniere generale dello

Stato Daniele Franco. «Ma tanto lui è in scadenza», filtra dal M5S.

La notte prima, nel vertice voluto dal premier Conte, e ancora ieri mattina la battaglia si era combattuta a colpi di "manine". I

leghisti che piazzano un loro comma nel maxi emendamento con incentivi per gli inceneritori e i 5stelle che lo tolgono

inserendo uno loro per alcuni finanziamenti per Taranto, città "tradita" sull’Ilva, salvo poi ritirarlo. Le vere scintille sul

cosiddetto "saldo e stralcio", ritenuto una sanatoria fiscale mascherata da Di Maio. Il sottosegretario del Carroccio Armando

Siri pronto a incatenarsi al grido di «non è un condono, serve alla povera gente con Isee fino a 20 mila euro» e il vicepremier

Salvini che alla fine impone la norma nel testo finale. I due decreti su reddito e quota cento arriveranno invece «a inizio

gennaio», è l’annuncio.

La manovra passerà al voto finale della Camera ma per i leader dei due partiti da oggi è già campagna per le Europee. È già

tempo di passare all’incasso politico da pensionandi e disoccupati. Matteo Salvini lancia ufficialmente l’operazione sorpasso.

Prima di postare su Instagram il piatto di tortellini e crollare sul divano della sua residenza da ministro dell’Interno per assistere

alla sconfitta del Milan, il segretario riunisce il gruppo al Senato. Gli auguri natalizi diventano una chiamata alle armi. «Da

oggi siamo in campagna elettorale, tenetevi pronti, manca poco a Europee e regionali – arringa i suoi – Avete visto i sondaggi?»

(Lega oltre il 30 e il M5S poco oltre il 25). «Noi restiamo impegnati sulle cose concrete, facciamo la corsa su noi stessi non

sugli altri, ma ci aspetta un 2019 luminoso: vedrete, cambieremo l’Italia e l’Europa».

Dopo il voto di maggio gli equilibri potrebbero cambiare, li invita ad avere pazienza. Applausi, brindisi. Poi il ministro esce, si

ferma coi giornalisti e conferma che alle Europee sarà candidato e non esclude un accordo con il Ppe: «Ci si sta lavorando». La

Lega ormai punta al primato in Italia e a trainare il fronte sovranista in Europa. E a indicare dunque il commissario che spetterà
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al governo italiano. «Lo vogliamo con portafoglio pesante», dice il leader leghista. Difficile che Bruxelles lo conceda

all’esecutivo gialloverde. Più probabile che Salvini e i suoi si debbano accontentare – si fa per dire – di indicare il successore di

Dimistris Avramopoulos alla Migrazione, affari interni e cittadinanza. Sorta di Viminale Ue che il capo conta di affidare al

fedelissimo ministro per la Famiglia Lorenzo Fontana.

Ma alle Europee guarda ormai anche Luigi Di Maio. Che nell’intervista a Fortune Italia rivela che il progetto del M5S è

costruire una sorta di nuova sinistra populista con la quale contrastare la scalata della destra sovranista. Sostiene di voler

«mettere insieme tutte quelle forze politiche che non si identificano né nella destra né nella sinistra. Ce ne sono tante che stanno

nascendo ma non fanno notizia perché non appartengono alle grandi famiglie e neanche a quella delle destre populiste». Il

manifesto al quale starebbero lavorando, dice ancora, farà leva su welfare, innovazione e ambiente». Il ritorno di Di Battista?

«Spero torni a vivere in Italia e che sia in campo per le Europee - conclude - Intanto passeremo Natale insieme».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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